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ASSOCIAZIONE © <= i 
6.86, È i L Ù 
.80 0 Ml Knco tutti i giorni, eccottyute lo » 
Bomeniche. e e . ; 
Î Acsciazione per tutta Îialia lire” i 1 
sogn RR: alanno, live 16 per un aoto- Di ii ! È 
doni o ivo, lito $ por un trimestre; per ' ” ci, 
vert, Bi Stati dsteri da aggiungersi ® n 
? le. Mps pontuli. Ci 
collo ff Un numero separato but. 10, 
d /.; ffrvotrato cont. 20, 
o A; >iv se unì 
3osco tre _ - _— 
ci ‘sioni di questa specie. 






CI 1° di aprile s'é aperto tai nuovo ‘pèrioilo 
associazione al. Giornale ‘di Udino,.0 #i- 
estrale, 0 semestrale; oper i tre trimestri 
sl corrente anno. 
I pressi d'dsi 
Giornale. 





Ù Si pregano i Socîi provinciali, che ricevet- 
Mero) 2 Giarnale nel’ himestre scaduto col 
BI p. p., ad inviare. l' importo mediante, Vama 
glia postale. ' s 


anti 5 La iS 
Gia- Ml Si preganò tutti quelli cui a questi giorni 
vipo Rpenne inviata una cireglare eccitatoria al pa- 
pre- Manenio: di arretrati 7 sia per. associazione, 


Bia per. inserzioni, \a ricordarsi del tenore 
Nella stessa, affine di risparmiare all'Ammi- 
Bristrazione ’l'incomodo di altre circolari; o 
puello, più gravoso, di ricorrere ad atti giu- 
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M° L'avvenimento del giorno; il fatto che farà 
Bpoca nella storia del risorgimento italiano‘è la 
BWisita che l'Imperatore d' Austria - Ungheria 
Rende oggi al :Re ‘d’Italia in ‘Venezia. Lo spet- 
acolo è grandioso ed-.assume proposizioni im- 
onenti, ove si guardi, a quella meravigliosa ri- 
Boluzione di fatti e di idee di cui questa visita 
rto È - il risultato . ed. il.isimbolo. Per ciò che ri- 
"nio guarda gli effetti che questo avvenimento avrà 
ell’avvenire, è’ generale 1’ opinione che l' ac- 
lordo dell'Austria e dell’Italia, sulggellato a 
enezia, sarà una nuova vittoria’ della  poli- 
pri ica di pace é. di progresso; e di più uno splen- 
stro Rido trionfo ‘dei prificipii! liberali: « Che "non 

tanno fatto fino a jeri; scrive l' Opinione, 
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istabilita fra' due Stati ed evocare dolorosi ri- 
fordi e con essi quel-cumulo di sospetti e di 
iffidenze, su cui’ sperarono sempre di ricostruire 
edificio rovesciato «dell’assolutismo? Non rag- 
Hiunsero l'intento, chè stanno contro di .lero 
f coscienza popolare, lo. inferesse  vicendevole 
Pei due Governi e la potenza della civiltà mo- 
ferna. E su queste, forze. che ‘Austria e Italia 


in febbono far assegnamento per mantenere saldi 


Mia de:la'libertà, sevitando i dye pericolosi. sco- 
gli dell’ isolamento «che umilia e dell’ agitazione 
phe impaurisce., Noi confidiamo che il sucesso 
farà pari alla Jealtà de! propositi.» Per quanto 
ZI. figuarda la egronaca- dell'arrivo a Venezia e 
ese felle feste rimandiamo il lettore alla nostra 
di forrispondenza ed alle notizie che pubblichiamo 
alti fiù avanti. . i b 

esi f In Francia i giornali monarchici continuano 
al Ki attaccare le esistenti istituzioni repubblicane 
. fon maggiore. violenza. che mai. Basti citare il 
ori Beguente brano .che -il XIX. Siecle toglie dal 
are @nurrier de. la Campagne foglio Jegittimista 
So- f' Orleans: « Per ogni uumo di cuore, intelli- 
rli ffente, onesto,.e di buona fede, non vi ha che 
$na conclusione imposta, dalla logica. Non .esi- 


2a 


ine Bia che due partiti, Il partito della monarchia 
he è il partito francese; il partito della repub- 
lica che è il partito dello straniero ». Il X£X 
igele invoca i rigori della giustizia od ammi- 
istrativi sulle pubblicazioni di queste specie. 
la la gran quistione si è ‘se, dopo le leggi co- 
tituzionali, la repubblica sia realmente divenuta 
governo legale della Francia, e non possa 
vindi venir attaccata. I:monarchici lo negano 
ppoggiandosi sul fatto chela republica non fu 
Ispressamente proclamata da: quelle leggi. 

i Vi ha poi unaltra specie di fogli monarchici, 
fquali, senza ‘negare che la repubblica sia pel’ 
pomento la forma ‘legale di governo, sostengono 
yr- Mie essa è meramente provvisoria, in virtit della 
er Fgge costituzionale che ammette una revisione 
te Bbtale 0 parziale delle medesime. . Il ; Mancais, 
zj Feano di quella parte del centro destro che, 
1e- pitanata dal duca, di Broglie, si. uni alla si- 
ne [istra nella. votazione! delle leggi costituzionali, 
iù prende a dimostrare tutti i giorni che il pre- 
| ffote regime è bensi definito, ma non defini 
sa- Bro. Quel giornale ‘invoca anzi i rigori della 
Ito Bustizia sui repubblicani, che, col dichiarare 
io. Pammissibile Ja ristorazione della monarchia, 
to Regano l'efficacia della clausola di revisione, 
35 ferte integrante delle leggi costituzionali. Il 
— Pancais fa anzi rimprovero al signor Dufaure 
È non avere nella sua circolare chiamata l'at- 
Enziono dei procuratori generali sulle trasgres- 


tn È 


Vietri Cri enni ati Ma ® 
fazione’ sond' segnati in ‘testa 


corifei della ‘reazione per turbare l' armonia 


legami dell'amicizia e proseguir concordi nella * 


ono in realtà e non possono esistere in Fran- * 





‘ Principato assoluto ‘come’ gli ‘altri, trabsigeva 


rebbe ban ‘atrano il 
«vedere nella repubblica francese punito qualche 
giornale per attacchi contro... la monarchia; 
La conferenza dei vescovi tedesthi a Fuldà è 
terminata. Coloro'i ‘quali speravano da’ questa 
riunione qualché' proposta ‘di conciliazione,> dè- 
vono confessare che si sono ifigagnati. Il Paga 
non solamente inviò ai vescovi la sua benedi- 
zione, ma li ha esortati a perseverare. I vescovi, 
pertanto, continueranno a resistere all'autorità 
civile. Però il telegrafo non ci fa conoscere an- 
cora le risoluzioni prese nella conferenza di Ful- 
da, e non è improbabile che intorno alle mede- 
sime si conservi anche in avvenire il segreto, 
per impedire che spingano il governo germanico 
ad altri provvedimenti di rigore. - 4, 

Era stata sparsa la voce che Cabrera pensasse 
a ritornare in Inghilterra, disperando di poter 
riuscire nel suo tentativo di por fine alla guerra 
carlista. Oggi un dispaccio dice che questa voce 
è priva di fondamento, affermando che anzi Ca- 
brera intende « di restar agli ‘affaii% fino a che 
sì sia ottenuta la pace. Pare che “anchie ‘il’ Papa 
voglia aiutarlo in questa missione. ‘Difatti‘oggi si 
aanunzia che il Nunzio ‘pontificio recherà a Ma- 
drid istruzioni affinchè i vescovi e il'clero con- 
tribuiscano ad ottenere ‘la: pace sotto la monar- 
chia di Don Alfonso. Che ‘al Vaticano si abbia 
finito col ‘persuadersi ‘chela causa di Don Carlos 
è disperata ?' Che essa veramente lò sià, lo dimo- 
stra anche la decisione del goyérno spagnuolo 
di ‘sospendere i lavori di fortificazione a Bilbao, 
e di togliere le' multe ‘imposte alle famiglie che 
avevano qualcuno'dei loro merabri fra gl’ insorti 
carlisti. Questi provvedimenti dicono chiaramente, 
ci sembra, che i carlisti, dopo gli ultimi fatti, 
son divenuti poco pericolosi. “ 

Un'dispaccio da Barcellona ci réca la inaspet- 
.tata notizia che }° eximppratrice Eugenia è as- 
spettatà in Ispagna. Secondo un giornale. inglese 
la madre dell’ ex-imperatrice sarebbe minacciata 
di cecità. i 














LA GIIBSA STORICAMBNEB CONSIDERATA 








La Chiesa, che per talunò è a questo mondo 
la istituzione più immutabile ed eguale sempre a 
sè stessa, se la si consideri nella storia è mutabi- 
lissima è quindi ‘andrà ‘trasformandosi anche ai 
nostri giorni. ‘"'' A 
‘ Essa fu ‘prima di Costantino un apostolato 
morale, una dottrina di amore, una lega dei de- 
boli e' maltrattati, ‘un culto ‘degli oppressi, af- 
fratellati' in Dio ‘padre di tutti gli uomini. 

Questa ‘è una nota fondamentale, che non è 
mai ‘del tutto svanita; ma poi con Costantino 
diventò, com"èra prima il paganesimo, una re- 
ligione dello Stato, non più perseguitata 0 tol- 
lerata, mia ‘intolle’ante e: perfino persecutrice, 
mentre era ‘una ausiliaria del potere politico ed a 
lui sottomessa. *' ‘ > 

Colla caduta dell'impero Romano occidentale 
la Chiesa diventa: ‘un’ potàre politico superiore a 
tutti i poteri formati sulle rovine dell’ Impero. 
Il papa quale capo della Chiesa era il re dei re; 
e tale durò dal più al meno, anche in mezzo a 
fiere lotte, durante tutto il medio evo. Nella 
società allora il Glero ‘era .una delie caste do- 
‘minanti, ‘come ne-era:una quella dei guerrieri, 
dei baroni armati. Le due caste erano alleate il 
più delle volte e si .confondevano, giacchè il 
prete sì. faceva ;anch' egli soldato.ed il guerriero 
ftaiva talora. coll'indossare la. tonaca ed il pallio. 
Talora.la casta inerme adoperava anche la sua 
forza morale a vantaggio ‘ del Popolo oppresso, 
dal quale reclutava i suoi migliori, i quali so- 
vente reagirono contro gli. oppressori, È questo 
il più bal tempo della Chiesa; la quale mon sa- 
rebbe stata tanto potente, se, non avesse in sè 
posseduto angha molta vità e molti protettori 
del Popolo in nome della religione. i 
‘ «Ma mentre nelle Corti de' principi assoluti; 
ammansavano e corrompevano'i fieri bari 
degenerare in cortigiani; anche la:.. 
cale, che pretendeva di costituire da s 
si andava tramutando. La Chiesa, 


con questi, patteggiava con. loro, incamminavasi 
sulla via' dei Concordati, cioè di carti patti, se- 
condo i quali i vescovi erano creature “e mini- 
stri dei principi assoluti, tutto per la conser- 
vazione dell'assolutismio ‘conseguito. 

Ma l'assolutismo non era la. vita; era la cor- 
ruzione. La corruzione entrò del pari in tutte le 
Corti, compresa quella dei, papi, che era la più 
corrotta di tutte. Di ‘qui le rivoluzioni riforma- 
trici nella Chiesa e negli Stati. 

Tali rivoluzioni, che sotto diverse forme si 
sono succedute per ‘qualche secolo, sono riuscite 
a due fatti, i quali, sotto. apparenze contrarie, 
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si accostano forse più che non paja per i loro 
effetti 0 present rossimi futuri. 
Tutti gli Stati civili si sono ora ordinati  coll'e- 


































fè stessi, co doveri e diritti comuni per' tutti 
ti comiponenti lo Stato, colla uguaglianza e colla 
libertà.;-Al' inverso la Chiesa si è costituita con 
«un:ecossso innudito di assolutismo, spingendolo 
fino, all'infallibilità. d'un nuovo Maometto, cir- 
condato da' suoi gianizzeri spirituali. 

È questa un'insania, logica forse nel suo. pro- 
cedimento, ma rivoluzionaria in ‘senso ‘inverso, 


guire ‘dal Vaticano. DEE 
.L' assolutismo chiesastico ha. prodott 
naturale reazione. ‘Quelli che come 
unò Stato si sentono in diritto. di 
loro rappresentanti e legislato) 
ricordarsì, che un tempo, come 
gevano anche tutti i preposti: e 
‘ rispettive Chiese. 










“Le; Comuni A chiesastiche si ricostituiranno 
iberamente, da sè, ed eleggeranno ‘i lorò diaconi, 
èil'i loro sacerdoti; i loro parrochi,‘i foro ve- 


séovi ‘tra i più‘ degni: e-‘così si ‘ricostituirà la 
‘armonia sociale, ‘ora distarbata da' una ‘isti- 
one petrificata, che però rion resiste: alla- 
degli agenti tiaturali ‘che la dissolvono. 

Con' ‘ogni tirannia, con'‘ogni ‘assolutismo,  l’op- 
zione della Chiesa, che metteva la sua forza 
‘‘moiale a pro dei deboli e degli oppressi, ‘era 
‘ana :forza. Ora, che essa prende la ‘parte dei 
2.tiranpi ‘e dei violériti, si è del tutto ‘demoraliz- 
‘ zata e res 
coloro che ‘conoscono ed adempiono il‘loro’de- 
bito, ‘di lavorare. costantemente ‘per' îl'benésseré 
materiale é ‘per l' educazione‘ morale ed intel- 
lettuale' del Popole:. 

Coloro adunque,'i quali si collegheranno li- 
beramente ‘tra ‘loro per estendere ‘il dominio 









































i benì sociali, per educare alla vita intellettuale 
e morale il Popolo, cioè tutti ; quelli saranno 
i vifcitoria e formeranno: la nuova Chiesa, 
perché sono i solî i fedeli ‘alla dottrina di Cristo, 
che pose la più larga formula di ‘doveri ie di- 
ritti umani e‘ la fecondò coll’amore'di Dio e 
del prossimo. . E 
Cantino pure î Farisei ed î Margotti a loro 
posta. Dio è con loro, perchè essi sono colla 
verità e colla: giustizia. Come direbbe Vico, que- 
sta è la legge della Provvidenza nella storia. 





ALAITAA ILA 

Roma. Al Ministero dell'Interno continuano 
gli studii sulla compilazione del progetto di 
legge col quale si vorrebbero togliere i com- 
missariati distrettuali del Veneto., Assic he 
sarebbe contemporaneamente proposta la sop- 
pressione di alcone piccole prefetture, tanto 
nueiv necersarie inquantochè trovansi in paesi 
ottimamente forniti di abbondanti mezzi di co- 
municazione. (Libe»tà} ° OR 

— Siamo assicurati che per ora, e per qual. 
che tempo, non avverrà nessuna variazione nel 
personale dei Prefetti. Specialmente per Palermo 
pare siasi deliberato di lasciarvi il cav. Soragni, 
come reggente di: Prefettura. .Ci. sembra invero 
che sia questa, pel momento, la migliore riso- 
luzione, {{d.) è 

— Il Popolo Romano scrive: Sappiamo che 
il maggiore ‘conte Taverna di ritorno da-Berlino 
ove cera adelto alla legazione italiana, ha por- 
dato a S. A. R. il principe Umberto la notizia 
che il viaggio dell' Imperatore Guglielmo in 
Italia è irrevocabilmente fissato, e che la par- 
tenza dell'Imperatore da Berlino avrà luogo Il 

1 di maggio. 










— Corre voce che ll progetto di legge sul 
miglioramento degli impiegati non sarà discusso 
nemmeno in questa sessione, e.ciò per due mo- 
tivi: 1, Perchè i commissarii nominati dagli uf- 
fici della Camera non sanno, mettersi d'accordo 
nel contrapporre un nuovo progetto a quello 
del ministero; 2. Perchè la maggior parte degli 
onorevoli deputati sono contrarii a nuove spese 
continuative, 





STE AR TD 


Austria, «Come curiosità, scrive la Neue 
frei Presse, viportiamo la seguente notizia tolta 


lemanto rappresentativo dei Popoli legislatori di : 


e promettitrice, per il suo eccesso, di efletti. 
del tutto opposti a quelli che si. vollero conse- ; 


‘impotente. ‘La’ forza inorale' sta:con 


della giustizia; per accrescere a benefizio di tutti 


N. si 


(INSERZIONI 


Ingarzioni pelli quarta gogina 
cont, 25 per fines, Anmunzj sui. 
ministrativi sd Bitti 15 cont. per 
ogdi Maen o spazio di Hines di 35 
caratteri. garuinone.: . .i 
:Leltera non affrancata non si 






















è dovuto 
‘peratrice: My 
.Tatore Ferdi 







nando; cl 














re. per. 
na contro 1° 
ustria, e; fece ripetute” 
, fra esse. migliori 


















verine rinsovato . 
SUCCESSO, . 














Francesco 'Giuseppé, 
‘ de Porenta nell'occasi 
î Trieste il'mo 

Aa) È Ò ve f 
. Alle persone che” 
rionumento ‘al’ mio 
atutti quelli che co! 
opera reùdo cordiali : 
pieno di’ affetto pet * 









buirono a compiere ‘tale 
‘azie. ‘Siccome “ggli ‘era. 
ite, ‘608ì” nel 











: partenza dell’ In tore. Francesco Giuseppe da . 
Vienna, dice ch"egli;‘prima di salire: sul treno, 
abbracciò 'e: baciò ripetutamente ‘l'imperatrice 
ed il principe imperiale (andati: ad; accompa- 








- gnarlo- alla 'stazion'e) ai «quali il congedo riesciva. .‘* 


visibilmente. oltremodo . penoso. (welchen. den 
‘| Abschied ‘sichtlich’ ùberats +scliwer: :nirde’).... 
L'imperatore dopo aver ‘un’altra volta .!stretta 
‘la manò ‘ai principi. ed ‘essersi congedato con 
jparticolare cordialità dall'arcidaca Alberto; salì 
coi'due suoi fratelli arciduchi Carl ; 
Lodovico Vittore nel vagone, alla. cui: finestra 
egli apparve tosto, ‘salutando di’ nuovo colla 
«mano ‘l'imperatrice ed «il principe ‘imperiale, 
* mentre il ‘treno composto di .7:vagoni.si poneva 
in: moto: lentamente. L' imperatrice, aecompa- È 
* gnata: dal principe impériale, ritornò.'alla car- 
“rozza; passando fra una folta spalliera d’ uomi. 
* ni. Essa non poteva padroneggiare i. suoi'senti-" 
menti'e copriva col fazzoletto:gli occhi daì quali: 
dopo ‘il congedo era.sgorgato un torrente!» di .- 
“lagrime. «jdeneu nach. denw . Abschied2':ein, — 
Thrénenstrom cnhstirst var). SUA 















.\ IFvaneiîa, La questione dello sgombero dei 
. pàlazzi di ‘Versailles sembra: quasi risolta: Il 
| luogo del teatro sarà destinato al Senatoche'vi 
‘ si troverà ‘con tutti gli agi possibili: Una sala 








‘ di legno sarà creata all'interno della Corte ‘della 
Smalah per la Camera dei deputati. Quésta' com- 
binazione se verrà adottata definitivamente non - 
esigerà ‘più che tre mesi di lavoro, è per .con-' 
seguenza da quésto lato nulia si oppone a porte 
prestamente in attività la costituzione votata il: 
25 febbraio ultimo scorso. ev sì 





« Germania. La Afontags Zeitung di Berlino, 
Ia quale è d’ordinario bene informata ‘delle. . 
cose..di Corte, designa Firenze come meta del 
viaggio dell’imperatore Guglielmo, il quale ver- 
rebbe ospitato col suo -seguito in palazzo Pitti, 
che a tal nopo sarebbe allestito già dallo scorso . 
anno..Il corrispondente della Nene Presse poi 
aggiunge, sullo stesso proposito, che tale notizia. 
non-è del tutto priva di fondamento, poichè è 
: noto che sarebbe vivo desiderio dell'imperatore 
tedesco di rivedere una volta ‘ancora la città. 
dell’ Arno. L'unico ostacolo, che vi scorge la 
Presse, sarebbe nella temperatura forse già 
troppo calda nel mese di maggio al di qua del- 
l'Appennino, si da offrire qualche pericolo alla 
salute del vecchio sovrano. ° 
Spagna, Secondo un dispaccio particolare 
proveniente da ‘Madrid, le cerimonie della set- 
timana santa sarebbero state fatte con una 
pompa, a cui non si era più avvezzi dal 1308 
in poi. Il Re, secompagnato da sua sorella, la 
Principessa di Girgenti, assistette lunedì a un 
‘combattimento di tori, che sedici mila spettatori 
erano accorsi a vedere. Sette tori a dodici ca- 
valli. farono uccisi. La Spagna si diverte, -;. 


— La Guzsdita di Madrid, del giovedì sunto, 
cì arriva listatà di nero. Lo stesso fa il’ l'istupo, 
il quale, non altrimenti che l'Epocs, pabblica ” 
una lunga narrazione della passione di Gesù 
Cristo: L' hanno avuia per telegrafo? O 








_ 7 Il re di Spagna dichiarò a sua madre che... 
il ritorno di essa in Spagna avreliba potuto avere. 


Visita di Francesco ‘i ‘ 







































degl’ inconvenienti, o le offerse, ove nvesse de- 
siderato di godere del clima di Spagna, una re- 
sidenza reale che si trova nelle fsoie. Baleari, 


- CRONAGA URBANA E PROVINGIALE 


È “ATTI ; 
" «della Deputazione Provinciale 
ou del Friuli. 5 
Seduta del giorno 31 marzo 1875. 
Venne autorizzato il pagamento di L, 16,066.06 
a favore del Consiglio di Amministrazione del- 
l’Ospizio degli Esposti in questa città, quale rata 
seconda del'sussidio annuo di L. 100 mila ac- 
cordato dalla' Provincia pel mantenimento degli 
Esposti medesimi, « Koi 
‘> — A favore! delle Ditte Bonoris don Giu- 
|! seppe, Gobbi:Giovanni e sorelle, e Miahi Andrea 
‘venne autoriziato il pagamento di L. 475, în 
“Gausa ‘pigioni postecipate’ 1° trimestre a. c. dei 














fabbricati ad ‘uso Caserme deì Reali Carabinieri . 


« in Mortegliano, Sacile e S. Pietro al Natisone. 
* —' Avendo .il sig. Direttore onorario del Col- 
legio provinciale Uccellìs rappresentato mancare 

‘ dì fondi per sostenere le spese di ordinario ser- 
vizio del Collegio, venne autorizzato il' pagamento 
‘a di lui favore di L. 1000, salvo' produzione di 

‘regolare resa di conto. SH 

" — Venne deliberato 
Trento co.. Federico e - Benedetti Benvenuto la 

. somma di L. 925, quali pigioni semestrali an- 
tecipate dei fabbricati ad'uso Casernie ‘dei Reali 


) ù " 
di ‘pagare alle. Ditta. 


© Carabinieri in.S. Giov. di Manzano ed Ampezzo. - 


. «:+iVenne. autorizzata l’esazione della rata, 1° 
anno corrente dei due' decimi di ‘sovraimposta 
della tassa di. ricchezza mobile’ per le spese di 


: scossa-e distribuzione, nonchè degli’ aggi. sulla * 


* medesima dovuti ‘al Ricevitore provinciale am- 
montante nel suo complesso ‘a L. 222.08, 
— In relazione alia Deliberazione 8 marzo a; ©. 
‘ n. 789, colla quale la Deputazione provinciale 
| statpì dì concorrere con. altre L. 1000 ‘per far 
‘ftonle allè spese del Concorso’ agrario‘ragionale ‘ 
‘da tenersi in Ferrara, ed in relazione alla nota 
10 detto di egual numero colla ‘quale vennerd 
n'inbitati il Municipio e' La Presidenza della Camera 
s.idli Commercio «di Udine a determinare la somma 
“vche: intendessero. di sostenere per. l'accennato i 
‘scopo, ambedue’ le. suddette Rappresentanze par- 
“ teciparono di offrire L. 200 per ;ciascuna. 
«:.La Deputazione ‘provinciale, tenute . a. notizia 
le fattò ‘comunicazioni, imparti le occorrenti di- 
sposizioni pel relativo versamento delle.L. ‘400 
in Cassa della Provincia. NO SS 
. —'Essendo avvenuti dei ‘guasti considerevoli 
alla ‘sponda destra ‘del Torrente Tagliamento 
nella località della Delizia ‘per lo. scalzamento 
con asporto ‘della. scogliera di protezione della 
È berma, e con viotamento. del fondo, ed essendo 
“ . ‘certo che all'evenienza probabilissima delle pros- 
sime piene, primaverili i danni si aumenteranno 
di molfo:e' nel caso di una. piena. forte e subi- 
tanea il- corpo della “diga di difesa possa ‘essere 
‘intaccato: con peritolo della sicurezza del Ponte 
‘. ferroviario e del’ limitrofo territorio ‘abitato e 
:coltivato, ‘la -Deputazione provinciale, nel riflesso 
che ogni indugio - aumenta il danno e le. spese 
di riparazione, e che tale-.lavoro - stà a, carico. 
dello Stato, invitò la R. Prefettura. a. disporre 
per la pronta esecuzione degli accennati Tavori. 
Vennero inoltre nélla ‘stessa seduta discussi e 
deliberati altri n. 49 affari;. dei ‘quali’ 1.19 di 
ordinaria amministrazione della Provincia; n. 24 
-di tutela dei Comuni; n. 5 risguardanti le Opere 
. Pie; ed upo di contenzioso amministrativo ; in 
complesso ‘affari trattati n.56. 0... 
Il Deputato Dirigente . Il Segretario 
Monti. << «Merlo. 
Banea di Udine 
- Situazione al 31 marzo 1875. ; 
Ammontare di 10470'azioni 21,100 L. 1,047,000.— 
Versamenti effettuati a saldo — 
‘di 5 decimi . . «i+» © 529,500.— 





Saldo Azioni» \523,500.— 

s Attivo . 
Azionisti per saldo azioni: .° . ‘L. .523,500.— 
Cassa Lo... LL. +» 7 72,094,63 
Portafoglio. . . + 1°.» 986,247.48 
Antecipazioni contro depositi di ' : 
valori e merci i » 120,205.20 
© Effetti all’incasso per conto terzi» 8,499.73 
‘ Effetti in sofferenza‘. Lo» 3;422.— 
Esercizio Cambio Valute »< 60,000, 
Conti Correnti fruttiferi ‘. »° 68,542.57 
detti ' ‘garantiti con dep. » 163,212.76 
Depositi a cauzione 1. » 231,587 
detti a cauzione de' funzionari » ‘60,000.— 
detti liberi e volontari » 463,500 
Mobili e spese di primo impianto » 19,845.16 
Spese d'ordinaria amministraz. » ‘‘ 3,390.66 
* Totale L.: 2,778,047.19 

: Passivo } 3 

Capitale 2a 0 L. 1,047,000— 
Depositi in Conto Corrente. . ‘» -857,107.72. 
‘ » - a risparmio ».11,984.98 
Creditori. diversi »  64,648,88 
Depositanti a cauzione . 3 291,587,—. 
| Depositanti liberi e volontari . *»’ 463,500,— 
Azionisti per residuo interesse > 2,053.83. 
Fondo riserva ;. . . »- 12,404.10 





+ Utili lordi del corrente esercizio 5. _27,760.88. 
Totale L, 2,778,047.19 
Udine, 31 merzo 1876. È 


‘- It Presidente 
€. KECHLER. 





Cassa Fillate di Risparinio in Udine 
Anno VI° * 


Risuurati generali dei Depositi è Rimborsi 
verificati nello scorso mese di marso 1875 


Creniro dei Deposi- 
tantial 28 febbr. 1875 

Dsrostri con n.254 
bollette di entrata e 

sopra n. 34 libretti 
nuovi per l' imp. di 1. 61,275.— 
per Interessi attivi 
sulla sudd.* somma 1. 1,064,581.62,939,58 


I 879,71001 


, Rimborsi con n. 175 

bolletta di uscita e 

sopra n. 43 libretti 

estinti, per l'imp. di 1. 70,519.55 

per Interessi passivi 

sullasudd.*somma |. -1,994.15 » 72,513.70 


1, 9,574,12 


CrepITO dei Dep. al 31 marzo 1875 1. 870,141.80 
Dalla Cassa di Risparmio, Udine li 1 aprile 1875 








Socletà di Ginnastiea, La direzione della 


Società cì prega di render noto, come fin dal 
1° aprile sia stata aperta presso la medesima 








l'iscrizione ad'un corso di lezioni di ginnastica, 
verso il corrispetto di lire 2 mensili, sotto ìl 
maestro sig. Feruglio. Non possono parteciparvi 
se non coloro che appartengono alla Società sia 
quali ‘s60i ordinari sia quali allievi. 

‘La Sala continua ad essere frequeptata nella 
sera, ‘anzi adesso comincia ad essere aperta an- 
che in altre ore del giorno. Si stanno poîì ora 
compiendo alcuni indispensabili lavori nell’ atti- 
gua ex-chiesa dei Filippini, per la collocazione 
degli attrezzi che esigono uno spazio maggiore 


di quello concesso dalla Sala attuale. 


‘L'Imperatore d'Austrisa Pordenone. 
Il convoglio reale che trasportava l'Imperatore 
d' Austria,. oltrepassate rapidamente, le varie 


Stazioni intermedie fra Udine e Pordenone, giun- : 
.geva in quella città, la, cui Stazione. era ad- 


dobbata a festa con bandiere tricolori italiane, e 


con una vecchia bandiera austriaca, di varie 


centinaia d'anni fa, di proprietà del. Municipio. 
Anche colà Je principali Autorità del luogo atten- 


; devano l’arrivo - dell’ Imperatore. C'.era il. com- 
 missario, il Siadacò cogli Assessori municipali, , 
i Siadaci di Zoppola, Porcia ed. Aviano, il pre-. 


sidente ed i giudici del Tribunale. civile ‘e co: 
rezionale, il. Procuratore del Re, il pretore, T'ispst. 


‘ tore demaniale il Sindaco co. Montereale l'ufficiale 


del registro l'agente delle imposte, mons. cav. Apri- 
lis arciprete di Pordenone, el’avv. cav. Barnaba; 


rappresentante il Comune di S. Vito. al Taglia-, 
mento. L'Imperatore d'Austria scendeva dal‘ 


vagone, e framezzo alle vive acclamazioni della 
folla ed al suono dell’ Inno imperiale, dopo le 
presentazioni ufficiali, passava în rassegna la 
Compagnia d'onore ivi schieratà, rivolgendo an- 


‘che là la parola al capitano che la comandava. 
Così. la. Gazzetta di. Venezia, Noi per parte 


nostra possiamo aggiungere che la. stazione di 
Codroipo era imbandierata è gremita di. Popolo 
per fare accoglienza all’ Ospite. sovrano che 
viene.a salutare nel nostro Re l’Italia unita. 


, 


‘IR. Deposito macchine :rarali annesso 


alla Stazione sperimentale: agraria. di Udine. 


i AVVISO. 

Giovedì ‘8 c.‘m. 1875 si terrà urla Conferenza 
di Meccanica Agraria presso la città di Porde- 
none iù un campo di proprietà dell'onorevole 
sig. Valentino Galvani Deputato al Parlamento. 

Durante questa Conferenza si farà uso della 


‘Macchina seminatrice Garref, dell'Erpice:Howard 
' ‘e dello Scarificatore Coleman. 


Qualora per la pioggia si dovesse differire la 

nferenza, questa avrà luogo tosto che Je con- 
izioni det tarreno ‘è le vicende atmosferiche lo 
permetteranno. ; 
‘. Udine, li-6 aprile 1875. -: 

ta Nì Direttore 

G. NALHINO >, 
" w ° teroeg an î 

N deputato di San'Daniele, onorevole 
Villa, sarà chiamato in-breve a Roma a soste- 
nere una causa curiosa. Ecco di cosa si tratta. 
Come. è noto, il principe Torlonia ebbe soltanto 
due figlie, l'una delle. quali così maltrattata dalla 
natura, che è assurdo contarci 
successori, Magitò l'altra al prin 





e Borghese,; 


“ma colla condizione éspicita, messa nel contratto ita 


di ‘matrimonio, che, alla. sua morte, il Borgh 


lasciasse il proprio nome, per assumere, lello] 





di ‘principe Torlonia, che con tale spedienie; 
vorrebbe perpetuare. Il matrimonio si fece nel 
1872. E siccome allora illTorlonia era’ancora, 
ed. esclusivamente, devoto al, Vaticano; fece au-. 
torizzare l' ambito cambiamento «di nome con un: 
decreto pontificio; quasi che .il Papa fosse an-. 
cora,-a quel tempo, sovrano di-Roma.i : > 

Oramai, pgr'altiò;' egli senti «il. bisogno eil 
dovere ‘di ‘mettersi :in regola anche colle.nostre 
leggi civili; le quali. non * consentono: il: mutar 
di. casato, ‘ove, fattane ‘regolare publicazione 
nella Gazzetta Ufficiale, entro tra mesi le per- 
sone interessate sollevino opposizioni. Ed, in 
questo caso, l'opposizione venne debitamente 
dai parenti collaterali del Torlonia; i squali 
considerano il. nome come una preziosa loro 
proprietà, nè vogliono rassegnarsi a vederla din 


- GIORNALE DI UDINE 













per averne |, 


visa con altri, Bisognò, dunque, far ricorso al 
|. Consiglio di Stato; il quale diè ragione agli 
- oppositori, 8 torto al Torlonia. Ma poichè, co- 
«m'è-noto, ‘ultimamente il vecchio principe si 
recò a Corte, i ministri indussero il Re.a con- 
‘gedergli:l agognata autorizzazione. Ora; contro 
“il: decreto reule,-i parenti del Torlonia si deci- 
sero. ricorrere ai tribunali, invocando l’’osser- 
“ vanza del Codice e chiamando l'on. Villa a 
difendere la loro causa. 





Lo filovsera. Il Ministero di agricoltura 
industria e commercio con instancabile alacrità 


munire, per quanto sia possibile, una fra le più 
importanti industrie agrarie dai danni della fl- 
lossera:, Più che dalla parte dei confini svizzeri, 
«urge premunirsi dalla parte dei confini francesi, 
avendo la; filossera invaso i vigneti del diparti- 
mento nizzardo, ed a tal uopo il direttore della 
stazione enologica di Asti è stato incaricato d' i- 
spezionara i vigneti delle provincie di Porto- 
maurizio e di Genova. 

Dalla tipografia Seitz (Udine) è uscito l'opu- 
scolo: Istruzione popolare sulla Plyllozera 
tvastatri, pubblicato per cura ed a spese della 
Associazione agraria Friulana, con relativi dise- 
gni intercalati nel testo. É vendibile all'Ufficio 
dell’ Associazione, (palazzo Bartolini) e presso il 
tipografo suddetto al prezzo di centesimi 25. 





Teatro Minerva, Domani sera mercoledì se- 
rata a beneficio del basso comico Ferdinando Bay. 


FATTI VARI 
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‘e dell’imperziore Francesco Giuseppe 


.dori chè accrescono oggila magia di Venezia, 
. fanno bizzarro contrasto ì due seguenti dettagli 
_del Rinnovamento, sulle stanzè abitate da Vit- 
torio Emanuele:è sulle abitudini semplici del 
Soldato : «Il. mobiglio della stanza reale. è 
iccamente intarsiato in-. madreperla. Il 
ale sarebbe ‘anch’ esso in armonia col 
; io; .ma Vittorio Emanuele non -Io' vuole. 
«Per dormire.a suo agio gli occorre un letto în 
ferro,: come ‘quelli da 75 lire che si trovano 
annuneiati su tuite le quarte pagine dei gior- 
nali. Ed: il..letto in ferro sorge nel. mezzo 
‘ della stanza reale a’ marcio dispetto dei ceri- 
moniori di corte. I quali cerimonieri si dispera- 
nò del pati al peasiero che ‘Re Vittorio voglia 
‘’radersi la'.barba ‘dinanzi’ ad uno specchietto da 
*10-soldi;'che: fa‘-di sè bella mostra appeso ad 
“un''chiodino su-ina delle due finestre, che illu- 
minano la stanza D È 

Ecco ora, come sono, descritte le stanze occu- 
pate: neli. Palazzo Reale” dall'Imperatore d' Au- 
stria dal corrispondente speciale dell’ Arena: 
«La prima di queste stanze (una specie d'an- 
, ticamera di gran lusso) è in azzurro e ..oro; la 
seconda,.da, ricevere, in raso giallo e oro; la 
.camera da studio, nella quale, come ia tuttele 
altre da sfiddio, c'è una scrivania ‘cop. carta da 
lettere, ceralacca, enveloppes ed un piccolo ca- 
Jendario-libretto, è fornita di quattro. magnifici 














specchi Salviati. con due . secrelaires; poì c'è ‘|. 


un tinello con alcova, pel bagno; indi.la came- 
ra da letto, in raso rosso e oro, coms. il letto, 
il.sofà ecc. Quest’ ultimo. è addossato appiè del 
letto, il quale nella testiera tiene. scolpita .la 
Sacra Famiglia. AI dissopra del letto c’è. un 
quadro ad olio raffigurante la, Madonna col. Bam- 
bino, soggetto identico a quello del quadro che 
sta sopra il letto del nostro Re» 





N Consiglio di Stato .hà emesso. il se- 
guente parere, che venne adottato: « Se un in- 
canto comunale venne deliberato. ‘ad un consi- 
gliere senza la preventiva autorizzazione, deve 
per sè stesso considerarsi come affetto di nullità 
radicale ed assoluta, per cui esso non può ri- 


manere sanato per posteriore approvazione del 


contratto da parte del Consiglio. » 


Che cosa sono le Capitali. La popola- 
zione di Parigi è rappresentata» da un gruppo 
di 642,718 individui che sono come perduti in 
mezzo ad 1,031,865 provinciali, e a ‘177,209 
stranieri. È dunque altrettanto ingiusto impu- 

«tare ai parigini gli orrori dei loro tempi tristi, 
«quanto. ridicolo dar loro ‘4/0 il merito delle 
iniziative: dette parigine. ; 


li fnîzialori segoalatisi a Parigi furono quasi 


|s%ssmpte provinciali, e. talvolta auche d' origine 


nd 


come ad esempio di cardinale di Retz 
i); il‘«cardinale Mazarino, Mirabeau, (Ri- 
;Mapdleone I. Rossi e Gambetta. 


Ù zia Musicale. 11 maestro Verdi si 
reca ‘a Vienna il 17 giugno per dirigere perso- 
riàlmente, nella sala della Società musicale, l'e- 
‘secuzigne della sua grande Messa. L' accompa- 
‘goeranno le celebri cantanti Stoltz e Valdmann 
che vì prenderanno parte, Dicesi pure che Verdi 
_dirigerà l'esecuzione dell Aida al Teatro di 
‘ Corte. Venne gia stipufato il contratto fra la 
| Società musicale di Vienna e il sig. Ricordi per 
l'esecuzione della Messa. ; 


Feo 











Carta di torba. É noto a tutti che da pa- 
recchi anni si utilizzano il legno e la paglia 
nella fabbricazione della carta. Ora un altro 
corpò viene ad ‘aggiungersi ai primi ed è la 








TRE 


| ‘adotta tuiti i provvedimenti più efficaci a -pre- 


‘Le stanze ddl Re Vittorio Emanuele 





‘a, Venezia. Colle magnificenze e cogli splen-. 


. |. di Colonia dal 25 agosto al 26 settembre 








torba. Riforisco infatti il 


lino dei campioni di enrta è di cartone full, 


cati colla torba di una miniera presso Kéenig 


herg, ed ha: fatto a questo riguardo una in 
ressanto! gomunicazione sull'impiego di ques 


rbdateria nella fabbricazione della carta, I cu, 
pioni presentati provenivano, da una officina 7 
Voliprechtsweyer, ove erano. stati ottenuti dj 
direttora signor Stenimle. La carta’ ed il cal 
tone erano solidissimi e quest’ ultimo era’ abl, 


stanza spesso da poter essere piallato e 'puli 
La. carta fabbricata colla torba . pura è de; 
stessa natura di quella che si fabbrica col 


‘ gno o colla’ paglia: l'aggiunta di circa 45 p 


cento di stracci è sufficiente, per darle coni 


stenza. Si deve oi fra poco in'Germ 
cita ‘perl’ attuazione’ di quif 


nia una grande’ ofi 
sta importante scoperta. > . 


Coltura del the. A maggior schiarimenii “ 


della notizia pubblicata-inche da noi, sappia; 
che il Console italiano. a Yokohama: ha t 


smesso al Governo una ‘cassetta di seme di tif 
della provincia di Yamasciro,' seme’ provenien 


la massima parte da Ugi ‘e dalle. località ‘ad 


‘centi. Questo seme.:è stato diviso fra.-vari Tsi“ 


tuti agrari per farne degli esperimenti, a:p 


posito dei quali dobbiamo ricordare. gli ‘stil 


già fatti.dal Comizio ggrario di Caltanisetta 


‘| seme. del the fatto. 'enire,: espressamente 
Giappone e che lo condussero ‘a :ritenere'corf ' 
opportune le condizioni di quelle contrade all 





coltivazione di ‘così peregrina:piant 





l'Associazione berlinese per. Ja cremazione 


cadaveri, domandò ai ministri dell'interno e i 
*sabbruciare un cadav 
re. La risposta fu negativa 6 basata: sul. moti 
che, per introdurre îa ‘cremazione ‘in. Prussi 
farebbe d'uopo' dituna'legge speciale, legge cl 





calti: l'autorizzazione. 


Moniteuwr ladustyag 
Belge che il signor Veyt-Meyer ha presenta 
ultimamente all'Associazione politecnica di 14; 
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Cremazione protbita, Il presidénte dl. 


di i; 


sarebbe, d'altronde, mal accolta dalla popolf 


zione. Ja, quale, riguarda..1 
cadaveri, come una profai 


“ATTI UFFICIALI. 
"+ Là Gazz. Ufficiale “da I 
(1. R. decreto 7 mafzo, che ‘app 


" n x P) 
‘zione del capitale della Società" denominata: « 
dito genovese » ‘sedente in Genò ne’ 















riparazioni stridordina 

‘ causa delle piane del 1872. 

‘ previsione medesimò i pi 
ubblici, approvato con 
875. Questo ‘decretò sarà presentato ‘sl. Parl 

' merito per' essete convertito in' leg, ‘ 
3. R. decreto 7 marzo, ch 

‘ cietà per la cartaduta e'li'fi 















5» Pubblicazione: di -congoiso per ‘quindici f 
sti di medico di ‘corvetta’’di seconda‘ classe 
corpo sanitario. militare ‘ marittimo, ‘ coll’ani 


stipendio' di lire 1800. Le domaride d'aramissid . 


all'esime si debliono ‘presentare al’ minist 
della marina prima del 15 agosto p.; v. 





























































<l La Gase. Ufficiale del:3 aprile contief . dian 


1: Nomina dell'Ordine della Corona d' Ital 
2. Circolare-programma:. del Comitato ‘ge 
rali deli' Esposizione che' sarà aperta nella.ci 


: corrente anno, nello stabilimento ‘Flora- dd 
Società d'orticoltora sotto il patronato dell' 
peratore e del principe imperiale di î 
colla quale  circolare-progranma . 
prendere parte a quella mostra: gli ortical 
di tutti i paesi. a a N 


CORRIERE DEL MATTINO 
LE FESTE DI VENEZIA 


Nostra corrispondenza) . 
Veuesis;:5 aprila 187 


Sino dalle sei e mezza osservavasi oggi st 
ordinario movimento di gente' per le vie'di 
nezia ; allè 9 quasi tatti i Caffè di Piazza e 
popolati come per solito nelle ore quando su 
la Banda. Ogni corsa portava a Venezia ce 
naja a centinaja di forestieri, E 

AI primo mattino il cielo mostravasi offas 























austin: 
Sovrar 
3 mezzo 

ne ‘ci 
- merogii 
» chie: n 
> figlier 

4 L' 
viraccari 


soglie d 
la linee, 


di «rgori 
do stema 

sost. nuli 
‘ reco mi 


' preso posto i ministri, e dietro le ricchissime cin- 


{ nicipali, che. avevo' anche in altre occasioni am- 


| più di mezz'ora perchè mi passassero davanti. 
‘ Udii anche da. Veneziani che mai. più spettacolo 
, simile videsi sul Cana) grande. 


. musicali, dalla squillare delle campane. 


. d' Austria-Ungheria furono entusiastiche. In 





i abbiano avuto luogp le presentazioni, il che non 


' magnifica gondola réale di colore azzurro ‘con 


i . rando che si affacciassero il Re ed'i Principi. Ma 


. sera fuochi d'artificio nel canale di S. Marco di 
. froute all'isola di S. Giorgio. Poi gran ballo a 
. Corte. Ma per oggi nient'altro per il Pubblico. 


| ma insieme dignitosa. È ciò è proprio del senno 


.& terra dalla imbarcazione reale al suono di sei 


o.l'aria un po fredda. Poi si feco chiaro, o due 
ore prima dell'arrivo già lango le rivo, sulle 
finestre de' palazzi @ dello case che prospettano 
sul Canal grando s'allollava la gente, 0 tutte 
le vie che mettono verso di esso, stipate sì che + 
difficilmente si poteva aprirsi il passaggio. i 

Avendo, per cortesia d'un amico, l' opporta- ! 

nità di osservare il corteggio da una finestra ? 
del. Palazzo De Mula dirimpetto il Palazzo Cor- 
ner, oggi Prefettura, io nun soffro la noja della 
lunga aspettazione fra la moltitudine. Quindi 
girai -per la Piazza un'oretta, assistendo agli 
ultimi preparativi che si facevano per le foste. 

Al Palazzo Reale montavano la guardia i ber- 
saglieri, e potei assistere nel cortile alla rivista 
d'un drappello dei Corazzieri del Re. 

A tutte le finestre del Palazzo vennero questa 
mattina posti :serici drappi, alternandosi il color 
verde col rasso. Alle ore nove le campnne di 
S. Marco suonavano a festa; e le truppe, ac- 
compagnate dulle Bande, s'erano già avviate 
alla Stazione; altre stavano schierate davanti il 
Palazzo Reale. Per la piazza e per le vie i so- 
liti gridatori: vendevano il programma delle 
feste’ coi. ritratti del Re e di Francesco Giu- 
seppe’ per cinque centesimi ! 

E la prima parte del programma fu eseguita 
splerididamente. Il treno che conduceva l' Im- 
peratore d'Austria-Ungheria giunse in ritardo 
di alcuni minuti; a' meno che alla Stazione non 








‘eredo. Il Re aveva quindi antecipato di una mez- 
è ora la sua ‘gita per incontrare l’augusto Uspite. 

Dalla finestra ‘del Palazzo Da Mula ove io mi 
stavo insieme a due onorevoli Deputati al, Par- 
lamento, e un Francese e un Tedesco corrispont- 
denti di Giornali, fui ‘al caso di assistere a tutto 
ìl grandioso spettacolo; ma descrivervelo m'è 
impossi bile. L'Imperatore ed il Re, che aveano, 
dirimpetto il: Principg Umberto, stavand' nella* 


ornamenti d'argento (1); nella lancia reale aveano 
quanta. gondole di corte. Le dodici bissone mu- 


mirato, accompagnavano il ‘reale : corteggio. E 
dietro. gondole private, dalle quali sfoggiavansi 
i più vagli colori, a barcajuoli vestiti in costume. 
Non le ho contate; ma non esagero dicendovi 
che erano più .d' un migliajo, dacchè ci volte 


Giunto il corteggio al Molo, lo sparo delle arti- 
glierie ne annunciava l'arrivo. E a questo punto 
mi dicono che gli ap plausi si fecero più vivi. 

To, uscito dal Pala'zzo Da Mula, attraversai il 
Ponte dell'Accademia. e tentai di avvicinarmi 
alla Piazza. Ma ce ne volle del tempo! Final- 
mente pervenni fra la calca allo sboeco che 
mette a S. Moisè; @ potei passare sotto le Pro- 
curatie nuove. La piazza di S. Marco era tanto 
affollata che ‘non esagero dicendovi che là mia 
pretesa di prendermi. posto poteva dirsi una pre- 
potenza. Dalle finestre del Palazzo si mostravano 
di tratto in tratto : alcuni della Corte; e allora 
la gente del popolo. gridava i fuori, fuori, spe- 


non credo che ciò sia avvenuto; almeno non 
avvenne, meutre mi ci trovavo io. Nè poteva 
avvedire, dacchè e ra quella l’ora stabilita nel 
programma per la presentazione solenne dei per - 
sonaggi di corte. . 

Questa mattina. vennero completati i prepa- 
rativi per la illuminazione della Piazza. Tutti i 
fanali vennero trasfotmati in bracciali con globi 
di vetro, ra -sui.ogni candelabro brilleranno qua- 
rantacinque fiammelle coperte con globi di vetro. 
E un'altra novità che attira l'ammirazione si è 
la fontana a getti d’aqua continui, alimentata 
da una pompa a vapore, che sarà, illuminata 
dalla luce elettrica. Inoltre ci? saranno questa 


L'accoglienza a Francesco Giuseppe fu cortese, 


di qnesta popolazione. Ò 

—_.A completare le notizie trasmesseci in data 
del 5 del nostro corrispondente di Venezia, cre- 
diamo opportuno di .riportare le seguenti che 
riguardano pure l'arrivo e il ricevimento di 
Francesco Giuseppe a Venezia: 

L'arrivo del treno fu accompagnato dal tuo- ; 
nare delle artiglierie, dai suoni delle Bande | 


* Le ovazioni fatte ai due Sovrani d'Italia e 
piazzetta di San Marco le Loro Maestà scesero 


bande militari che eseguirono l'inno imperiale 
austriaco e la fanfara reale. Dalla piazzetta i 
Sovrani si recarono 4 piedi nel palazzo reale in 
mezzo ad evviva .ed applausi della popolazio: 
ne cittadina e dei forestieri, che sono nu- 
merosissimi. Si calcola che-ve ne siano parac- 
chie migliaia. Furono fatte salve d'onore d'ar- 
tiglieria. Il popolo stipato sulla piazza San 


(1) L'ornamen'o della gondola è feggicrissimo né so» | 
vraccarica  puato è non altera le forme armoniche 6 | 
suelle della gondola veneziana, ma ne segue e fa risaltare 
le linee. La parte centrale della gondola, il sedile pro- 
priamente detto, è tatto in velluto bleu a cinumenti | 
dì argento. Sopra al sedile s’inoalza in argento massiccio 
lo stemma di Savoia, sormontato dalla Corona d'Itatia, . 
sost.nuta ila due figure d’argento, dietro alle quali scende 
ricco manto di velluto bleu. 1 





' GIORNALE DI UDINE 





Marco, domandò che l'imperatore ed él re si 
mostrassero insieme ad una finestra” I Sovrani 
vi si ‘alfacciarono per qualche istante, Lo spetta- 
colo che prasentava il Canal grando era impo- 
nente, Le finestre, i poggiuoli, persino. Je sof- 
fitto-ed i tetti delle case orano pieni di ‘gante. 
Sulle rive lungo quel canalo la folla era im- 








mensa. Tutti applaudivano i principi. Il tempo | 


fino alle 91/2 era piovoso, poi andò mano a 
mano rischiarandosi ed alle Î1 si feco bello. 


— Un altro dispaccio dice: Alla stazione di Ve- 
nezia stavano ad attendere l' Imperatore, oltre 
il Re Vittorio Emantielo: e il principe eredita- 
rio, lo autorità civili 0 militari ed una com- 
pagnia d' onore del 71 reggimento d' infanteria. 
Lo stazione era adorna di bandiere italiano ed 
austriache. Altorchè giunse il treno su cui tro- 
vavasi ‘l' Imperatore, il Re mosse a lui incontro. 
I due monarchi s' abbracciarono. L' Imperatore 
strinse’ le mani ai principi reati. Fu intuonato 
l'inno dell'impero. Quando i due Sovrani 'com- 
parvero nel padiglione del luogo d'arrivo, scop- 
piarono entusiastiche acclamazioni. Nella gondola 
preparata per l’imperatore presero posto -con 
lui il Re .e il Principe ereditario: in altre gon- 
dole i -principi Amedeo e Tommaso, l' ambascia- 
tore Wimpfen, il generale Menabrea, tutto il 
suo seguito imperiale. 


— In un altro telegramma leggiamo: Alcuni . 


ufficiali austriaci che comparvero la sera del 4 
in. piazza San Marco. furono accolti al grido di 
evviva l° Austria-Ungheria dai loro camerati ita- 
liani con amabilità e incantevole cortesia invi- 
tati. AI caffè Quadri si improvvisò ‘ tosto un 
banchetto che durrò fino all'alba. 1 brindisi 
all'Imperatore d' Austria e Re d' Ungheria por- 
tati dal Comandante del battaglione dei bersa- 


glieri,. trovarono eco' entusiastica fra il pubblico 


elegante delle sale vicine. Gli ufficiali austriaci 
fecero|brindisita Sua Maesta Vittorio Emanuele 
‘e al bravo ‘suo esercito. Tutti fraternizzarono. 

La Gazzetta di Venezia dopo aver narrato 
l'arrivo e il ricevimento aggiunge questi parti 
colari: Quando il corteo giunse davanti al Canale 


di S. Marco, fu salutato dalle artiglierie delle ' 


RR. navi, mentre’sui pennoni di queste e di due 


‘ magnifici piroscafi della Perinsulare, pure pave- 


sati a: festa, come tutti gli altri navigli, i ma- 
rinai ‘gridarono Rurrè. 

Nel. giardinetto Reale, dove erano schie: 
rate le cento guardie in grande uniforme, ;sce- 
sero le LL. MM. col seguito. S. A. R. la Prin- 
cipessa Margherita, accompagnata dalle sue dame 
d'onore, marchesa di Montereno, principessa 


‘Giovanelli e- contessa Marcello, incontrò i So- 


vrani a metà del giardinetto; S, M. l'Imperatore 
austro-ungarico, scoprendosi il capo, baciò la 
mano ‘della Principessa Reale, poi le offrì il 
braccio ed entrò nel Palazzo col Re, i Principi 









e gli altri personaggi che lo accompagnavavo. ‘ 


Nell'atrio ‘e .lungo le ‘scale stavano schierate le 
cento guardie. i 

Giunto il Reale corteo nella gran sala gialla, 
fu incontrato dai ministri, dal presidente dei Se- 
nato, da quello della Camera e dai cavalieri del 
supremo Ordine dell'Annunziata, i quali furono 
presentati all'Imperatore dal Re, mentre la Prin- 
cipessa Reale presentò le sue dame. S. M. Fran- 
cesco :Giuseppe ricordò le persone che avea ve- 
duto a Vienna, e con tutte fu di una amabilità 
la più squisita. 

Iotanto in Piazza S. Marco la truppa, sotto 
gli ordini del generale Mattei, stava schierata 
in quadrato, mai rattenendo un' enorme quantità 


| di popolo che avea invaso la Piazza, la Piazzetta 
e le vie adiacenti, per contemplare il gran fatto 


‘politico, cui fortunatamente fu chiamato ad as- 
sistere, i 

Avendo S. M. proposto all’ Imperatore di pas- 
sare in rivista le truppe, Egli vi acconsenti di 
buon grado, e quindi, coi Principi, coi ministri 
Andrassy e ‘Minghetti e tutto il seguito delle 
due Corti, scese inaspettato nella Piazza, dove 
scoppiarono applausi, e passò in rivista le truppe. 

S. A. R. la principessa Margherita assisteva 
alla rivista da una finestra del palazzo, insieme 
alle sue dame d'’ onore, 

Quindi le Loro Maestà assistettero al de/ilè, 
poi ritoraarono al. palazzo, e, richieste dalle ac- 
clamazioni del popolo, che, terminato 11 defité, 
avea in un istante gremita tutta la Piazza, si 
presentarono ‘al balcone centrale. Fu un mo- 
roento indescrivibile, il popolo colie ovazioni 


| imostrò di comprendere il grande avvenimento 


cui assisteva. 

Successivamente ebbe luogo lo scambio delle 
visite di etichetta fra i Sovrani e le Corti 

S. M. il nostro Re si trattenne mezz'ora, solo 
coll’ Imperatore. . L'Imperatore visitò auche il 
Principe e la Principessa Margherita nel loro 
appartamento. ro 

fatta la festa procedette col massimo ordine, 
e fu veramente degna di Venezia. Sul Palazzo 
reale sventolano le due bandiere italiana ed 
austriaca. na 
- Più tardi l'Imperatore ha ricevuto alcune 
delle nostte notabilità cittadine, e poscia il Sin- 
daco colla Giunta municipale. Il senatore For- 
noni nel presentare all'Imperatore gli ossequii 
suoi e'delia Giunta municipale, lo ringraziò per 
aver prescelto Venezia per far visita al nostro 
Re. L'Imperatore rispose che era assai contento 


! di rivedere questa bella città dove ha avuto si 


gentile accoglienza, e si trattenne alcun poco a 
parlare colla Giunta del crescente svolgituento 
commerciale di Venezia. 

Alle 6 pom. pranzo di famiglia a Corte, al quale 





nasistovano solamente i Sovrani cd i Principi 
Reali. 

— Sul gran hallo di Corto che deve aver i 
avuto, Inago a Venezia la scorsa notte, i gior- 


i nali ‘davano questo notizie antecipate : i 


L'invito pel ballo è fissato alle nova e mezzo: 
gli invitati saranno ricevuti dai cerimonieri di 
Jorte, i quali daranno il braccio alle signore 
fino alla sala. L'appartamento destinato al ballo 
comprende, oltre alla grande sala, lo altre nove 
sale del primo piano che prospettano la Piazza 
di S. Marco. Nell'antisala staranno schierati 60 
corazzieri del Re nel loto spleridido uniforme. 
Ai corazzieri stessi sarà affidato in quei giorni 
il servizio di guardia nell'interno del palazzo. 


o 

Alle ore 10 132 interverranno alla festa, - 
col cerimoniale d'uso, I’ Imperatore. il Re, la 
principessa Margherita, i principi Umberto, A- 
madeo e ‘l'ommaso. La Corte attraverserà le ; 
varie sale e piglierà posto nella grande sala da 
ballo. Subito dopo si ballerà la quadriglia d'o-; 
nore, ed è probabile che poscia la Corte non 
tardi molto a ritirarsi. La festa si chiuderà alle 


ora tre del mattino. : : 


— Oggi dopo la rivista militare a Vigonza,: 
l'Imperatore, il Re e i Reali Priacipi,| tornati: 
a Venezia, faranno una gita al Lido.Questa sera, - 
alle 6, banchetto a Corte di 120 coperti. La' 
mensa sarà allestita nella grande.sala da ballo, 
rischieratà da un migliaio di candele. Nel centro 
della tavola sorgerà ‘un ricco e gigantesco: 
trionfo, posato{sopra un tappeto di fiori che co-. 
prirà quasi completamente la mensa. l' fiori ai 
ciò necessari (nella massima parte camelie) ven- 
nero qui spediti dai reali giardini di Firenze, di 
Monza, di Genova. Il Padiglione del giardinetto, . 
che serve ordinariamente ad uso di Caffè, è ora 
trasformato in:ilitogo di lavoro pei giardinieri, 
che stanno allestendo quarto occorre. Dei brin-' 
disi, durante il pranzo, nulla si sa ancora, ma 
‘è indubbio chè î dué Sovrani si scambieranno: 
‘un brindisi amichevole. è 





‘NOSIZIE "TELEGRAFICHE 


‘ ; ! i 
Firenze 4:11 Consiglio amministrativo delle; 
iferrovie romanhe,: eliminato ‘il: dubbio sollevato 
«dal Mipistero.: ha, deciso la convocazione del- 
«l'assemblea generale pel 10 maggio. 7 
i Trieste 4.' L'Imperatore scrisse unailettera, 
in cui: esprime la sua viva sodisfazione per la: 
‘devozione e lealtà della popolazione. Ringrazia 
Ja popolazione, esprime la speranza che le cure 
del Governo eil’ attività de commercianti riu-i 





“sciranno a vincere le difficoltà. che si frappon-. 


‘gono momentaneamente come ostacolo allo svi- 


luppo .commergiale. «] 





‘ pliciie schietti, se. .non..brillava..in » Sgeietà, fu 





Parigi -. Il Principe di Galles è giunto ier-: 
sera e ripartirà domani per Londra. , 
Baiona 4.;H governo fece sospendere i le- 
vori dì fortificazione a Bilbao. Il generale Que- 
seda autorizzòjl' esportazione di vini nelle Pro- 
vincie di Brugos, Navarra e nei - Paesi Baschi.} 
Le multe imposte alle famiglie aventi qualcuno 
dei loro membri fra gl'insorti, furono : sospese. 
Madrid 4; I! Tiempo dice che la Germania 
indirizzò all'Austria, all’ Italia e al Belgio un, 
memorandun ;domandando di sospendere la ri- 
fornia: delle tariffe doganali pramessa nel. pros-: 
simo luglio. Spera che la diplomazia estera pren- 
derà in considerazione le ragioni allegate. 
Barcellona 4. La contessa di Montijo ar- 
rivò qui per ricevere l'ex {mperatrice Eugenia. 
Atene 4. I capi dell'opposizione si sono riu- 
nitì e decisero di sostenere in comune la Costi- 
tuzione minacciata dagli ultimi avvenimenti. 


Bajona 4. La voce che Cabrera preparisi a 
ritornare in Inghilterra è priva di fondamento. 
Cabrera ha intenzione di prendere parte agli 
affari ; si ritirerà soltanto dopo ottenuta la pace. 
Notizie di Roma affermano che il Nunzio re- 
ch rà in Spagna istruzioni affinchè i Vescovi e 
il clero contribuiscano ad ottenere la pace sotto 
la Monarchia di Don Alfonso. 

Melbourne 4. I raccolto dei cereali in. 
quest'anno nell Australia meridionale viene va. 
Jutato a 10 milioni di staia, ciò che costituisce |. 
un civanzo per l’esportazione di tonn. 183,000. 
Il raccoltò nella Victoria è valutato a. 5 mi- 
lioni di siaia. ° 











Osservazioni metcorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


5 aprile 1875 jore dant. ore 3 p. | ore dp. 


Barometro ridotto a 0°] Ì 
alto metri 116.01 sul 








I 
livello del mere m.m. I 751.7 } 749.1 748,6 
Umidità relativa . . ti) 62 I gl 
Stato del Cielo . . .! coperto I coperto misto | 
Acqua cadente di. _ 67 da 
irozione . .} calma N calma 
Vento | selocità chi. .! ‘9 "3 0 
Terihometro centigrato ! 10,8 133 | 102 
( massima 138 Ì 


Temperatura { minima 5 


Temperatura minima all aperto 27 


‘— Notizie di Borsa, 
TRIESTE, 5 aprile 
Zecchiui imperiali fior.} B.I9— 
Corone a 
Da 20. franchi 8.86.— 
Sosrans, Inglesi n 








Lire Turche 

Talleri imperiali di Maria T. 
Argento par cento - 
Colonnati di Spagua 

Tallevi 120 grana 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
Da 5 franchi d'argento » 





| 


FIRENZE 5 aprile. 


Remlita 78,00-28,56 Nazionale 1991-1990, — Mobiliare 
702 - 708 Francia 108.40 = Londra 27.1, —- Meridio» 








; 3; Ca 
in 


Presti “correnti. delle granaglie praticati ' 
4 questa piazaa3 aprile 3". 
{ettolitro) - ET, 21.40nd L. #14? 

‘ » a 


13,80! 


Frumento 
Aranoturco nuov 
Segala i 
Avena: : 
Spetta. 
Orzo pilato 
» da pilare | 
Sorgorosto. 
«Lupini, ., 
Sarsogno, nah 
sunt: ( Alpigiani 
Fagiuoli (di pianura 
Miglio i 
Castugue i 
Lenti (al quintale) 
$ L Ù 
‘ Orario della Stiada Ferrata. (©! ‘.: 
Partenze... 
per Trieste © 


di 
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Arrivi da 'Trieste 








da Trieste | da Venezia | per Venezia 
ore 1,19 ant |10.20 an ‘1.51 ant. 5.50 ant, 
» 9.19» | 2.15 ipomy | ‘6.08 >, |3.10p0%. 
9.17 pom... { 8.22 »'dir.] 947 » 8.44 pom. di; 
| 2.24 ant. 35 






‘ 12.53 abi 
7 P, VALUSSI | CONAN: 

7 C; GIUSSANI. Comproprietsrio."; «i... . 
Come fulmine a ciel sereno, répentida malattia” 
estinse nella pienezza della vita 0’ Ma 
seiadri. 


R 





, mite, modesto, tempérai 








«caro ‘a quanti lo conobbero,, carissimo al ‘fratelli. 
per i quali avea una devozione’ affettuosa senza 
confini, . . SOR 


| 


("Atto di ringraziamenti 
Aùtonio e :Stefano Masciadri rendo; 
sentiti ringraziamenti“a tutti quei .ge 
vollero onorare le esequie del'îloro compianto 
fratello Pietro. San e 
s * n n — — , 
Cartoni originari Giapponesi icel 
mi a prézzî convenienti presso Carlo Plazàogni 
‘Piazza Garibaldi N. 18. È iS 








} 











Lezioni di lingua francese e. tedesca, 
nonchè. di contabilità mercantile impartisce con 
metodo facile e pratico il Professore -Renier,. 
tanto -a domicilio che nella :propria\abitazione 
Piazza San Giacomo; corte Giacomelli" al-N°*‘ 
I° piano. I ‘ : 

















LA DITTA INSELVINI LORENZO 
importatrice ‘diretta di CARTONI ‘SE 
BACHI GIAPPONESI ‘annuali Bozzolo 


Verde 

Avvisa 
tenere disponibile! a prezzi da convenirsi una 
piccola partita di Cartoni Originarj Giap= 
ponesi delle migliori Provincie. sa 
‘Avvertenia. La Ditta. suddetta somministra 
anche Cartoni’ ‘a' prodotto ‘alle’ condizioni del 











nudi BO —. i 
VIENNA dal 3 «IBapr 
«Metaliche B par canto flor.) 7 
T'rentito Nazione »i 7540 
» del 1860 » | 11250 
“Azioni dellu Bauer Nazionale + | 957. 
» delCred, a fior, 160 quatr. » | 24025 
Londra per 10 lire.aterliné  » {' HIK.IO 111.05. à 
Argento % » | 10350 103.40, |. 
Da 20 franchi » | B.86I2Z] 8.86.12 
Zecchini imperiali » | 6.222! (5.22.12 
















QUINTO ricavo e doll'antetipazione di LIRE! 


DUE per. cartone, con facoltà agli ‘allevatori 
dopo la levata della quarta di dichiararsi ‘pel 
pagamento: delli stéssi a LIRE DIECI l'uno; ve- 


‘ nendo in. tal caso loro imputata a deduzione del 


prezzo di compera le LIRE DUE pagate -pel 
l'antecipazione. ‘ ‘ i di 

‘ Per le trattative dirigersi al sig: Pietro 
de Gleria in Udine Via del ‘Giglio N. 21. 





Da vendersi ‘. 
Filanda a macchina di 18 Bacinell con tutto 
il relativo. È LUMI 
Per trattare rivogliersi dal sottoseritto in 
‘via Grazzano. 
LUIGI TOMASONI 


| D'AFFITTARE 


per il prossimo maggio nella casa 
N. #80 in Via Grozzano. 


Abitazione civile ‘composta dì quattro camere 
e una cucina e un terrazzino al secondo piano, 
Più nn ampio sotto tetti e. l'uso comune. del 
‘cortile. Prezzo. d'affitto lire venti al mese, 


Casa d'affittare : 
fn Piazza Vittorio Emanuele al civieo 


n. 7, composta di 8 loeali in 3 ‘piani 
Dirigersi alla Ditta Fratelli Teiliuf, 
































DENOMINAZIONE 
° DEI GENERI 
VENDUTI SUL MERCATO DEL 


[Quai pesce mis.de.! 


AMENIERI IO 


id. duro (da dira 
Riso T qualità 
id. 


‘Ji {Piselli 
‘{i |Lenticchie 
‘{ {Fagiuolì alpigiani 
Patate ea 
Castagne secche î qualità 
dl (I qualità 
id: (II id: > 
Fagiuoli di piadura 


fresche 


8 G ilo, di granoturco. 
ano (I Qualita > 


di Vitello. 
di. Suino nl) Li 
«di. Pecora 
di Montone 
.. .di Castrato 
; d Agnello 
duro 
0° (molle 
duro 








1° 7 Ta d 
(ATTI URRIZIAGI 
NI 4800156, Cn. 1 8‘ pu) 
Provincia di Udine 
Comune di 'Torreano 
AVVISO DI CONCORSO 


A tutto .il giorno 20 aprile p. v. 


resta aperto, pér la 3.3. volta, il con- 
corso al posto di Maestra Elementare 
. della. Scuola mista inferiore per la 
‘ Frazione -di' Masarolis. 


L' annuo stipendio è di it. Li 500.: ) 


-LeIstanze corredate a termini di 


* legge saranno prodotte a questo Pro-.. 


tocollo entro il termine suindicato. 
L' aspirante dovrà conoscere anche 

la lingua slava/. 
La nomina è di spettanza del Gon- 





siglio Comunale, salva I° approvazione 


del Consiglio scolastico Provinciale. 
Torreano li 20 marzo 1875 3 
Il Sindaco 
+. B. PASINI. 


CN, 141 3 pub. 2 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
del Monte di Pietà di Udine 

j AVWSO D'ASTA. 

‘Si rende pubblicamente noto ‘che nel 
giorno 19 del corrente mese' di aprile 
ulie ore 12 merid. si terrà in questo 
ufficio, innanzi al sottoscritto Presi-. 
dente o suo rappresentante una pub- 
blica asta per la quinquerinale affit- 
tanza da 11. novembre 1875 a 10 no- 
vembre 1880, della Casa qui appiedi 
descritta di proprietà di questo Istituto. 

L'asta sarà tenuta’. mediante” gara a 
voce co) sistema della candela pergine 
e solle le formalità * prescrit dal ‘R 












dI tp 


29 0 do co do col 
‘Gu 
i EFGSSEG5 TOI 


i » 32; dei. generi segnati, qoll’ asterisco 





‘Distretto di Cividatò ‘ 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI. 


degli infradesoritti generi venduti nei principali Mercati della Provincia di Udine dal .15 al 20 febbraio 1875. 


BIOS | CODROIPO ST GEMONA | Li 


"UDINE 





“LI IR 
TTT; 








DE SURecoo 








lamento “sulla contabilità dello Stato 

» approvato col R.: decreto 4 settembre 

1870 n. 5852 e.la delibera sarà fatta 

a favore dell’ ultimo miglior offerente 

| s0tt0 riserva. dell” approvazione da parte 

di questo: Consiglio. 

i “Il dato. regolatore d'asta, il deposito 
a:cauzione dell offerta e delle spese 
nonché la scadenza dei pagamenti del 
l’annuo fittò, vengono qui indicati. 

»: L'affittanza è vincolata alle condi. 
zioni del presente avviso. e del rela 
. tivo capitolato normale, ostensibile’ a 
« ehiunque presso Ghesta Segreteria helle: 
ore. d' ufficio, 
Il termine ‘vtile-per présintare l'o 
ferta di ‘siuniento’ non inferiore del 
ventesimo sul prezzo della provvisoria 


delibera sarà di 15 giorni che andrango . 
‘va scadere alle orè Î2 merid. del. giorno 


‘4 maggio p. v. o 
. Le spese tutte’ d'asta e di contratto 
staranno & carico del deliberatario dei 
finitivo. 
— Ulliie, li Ei) inarzo 1875. 
.. dl Presidente 3 

E DI Toppo. ; 
11 Segretario 
Gervasoni |’ 


|» Descrizioni della ‘Casa d'affiitare, È Ò 


Casa di civile abitazione -con corte‘ 
posta în Udine Via Poscolle ai Civico 


porzione, consta di tre piani con. 4 
docali al piano terra, 4 al 1 piano, altri. 
4 al II e 2 camerette al III piano. 

Fra i detti locali hassi cantinetta,. 
lissivaja, loggia, terrazza e rada 
Annua pigione a base d'asta L. 750, 
deposito d'asta L. 75. 





Le scadenze dei. pagamenti saranno 


n.59 nuovo ed in mappa al-n.:1498- 








sono o ‘aggravati dal-danr0 di consumo. 








.: 


. buona viabilità, conta ‘una popolazione 





‘nel' 26° ‘fiovermbre 1874, vende ‘accet- 
: tafa beneficiariamente 


GIORNALE "DI UDINE. 














Bollettino Ufficiale 













N Prefetto” Hi 
hot BARDESONO" ‘ 


a: semestri. antecipati, 11 liga 
11..maggio d'ogni anno. 


pub. 1 


N. 159 o 
‘> *M Sindaco 
del Comune di Rivolto 
AVVISA 


Essere aperto il concorso’ a° ‘tutto il 
mese di aprile p. v. al posto di Medico 
Chirurgico-Ostetrico di questo Comune, 
cui: è annesso l'annuo stipendio, di 
1.200... 

1 signori aspiranti iosinueranno a 
questo protocollo le loro istanze ‘cor- 
redate a. legge entro il giorno anzi- 
detto.- 

Il Comune .avente otto frazioni, con 


«di:3361 ‘abitanti, due terzi dei quali 

con diritto.alla gratuita assistenza. 
Ritolto, addi d marzo 1875. 

È {1 Sindieo Si 

‘FABRIS, 


FITTE GIUDIZIARI 


N. 10 Reg. Accett, Ered. 
La Cancelleria: della R. ‘Pretura del 
Mandamento -di Gemona, 
che Pi testata eredità di Bulfon Mattia 
Batt. di Portis, colà’ decesso 

















verbale 14 
marzo 1875 a questo lumero da ‘Orsola 
Bellina vedova. di esso ‘ Mattia “Bulfon 
per conto del solo figlio min: - Bulfon 
Gio; Batt, È 
Gemona, 31 marzo 1875 

Il Cancellioro 

Zamoro. 








LATI ISANA 


| biea. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni!che 'ne fa uso la febbre 
scomparve, acquistò forza; marigia ' con sensibile gusto, fu liberata ‘dalla stiti- 





















MANIAGO rom] SACILI 


to no ——tneiaiiine imemlonli 







Mass. [ Min. 
cin fin 
Di Jo. ]C. 


-21[.21]=i 












«13/50/12 



























































Non più Medicine: 

PERFETTA, SALUTE restitulta.a «tutti senza mi 
purghe nè spese, mediante la! delfone: Farina:di : 
Barry di Londra detta: ‘ : 


"REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia. cede ‘alla dolce ‘ “REVALENTA ARABICA? ‘ché 
salute, energia, appetito, digestione è sonzio. Essa! guarisce ‘senza’ medicine ‘nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie; ‘ghiandole, ‘ventosità,. 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti;' stichitezza; ‘diarrea; ‘tosse; ASMA, 
disordine di stomaco,- gola, fiatò, voce, bronchi,” vescica, fegato, È ‘reti 
mucosa, cervello e .sangue; 20 anni d' invariabile successo. 3 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Bréhan, ece. 




































*  Revine. distretto di' Vit maggio '1868. 

Da due mesi a_ questa parte'mia moglie è in 'istato di avanzata: ieri 
veniva attaccata giornalmente da' febbre; ‘essa non aveva più appetito;-ogni cosa, 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta ià estrema ‘debolezza 
da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori 
di stomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra'non molto. 

Rilevai dalla Gazsetta di Treviso i ptodigiosi affetti della Revalenta": Aia 





chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda: domestica: '. A 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre, - P.GAUDIN. 
Più nutritiva che l'estratto di carné, economizza anche 50 volteiil: suo: «prezzo 

in altri rimedi. 

In scatole: 1j4 di kil, fr. 2.50; i kil, fr.4.50; duil. 8 032 gilt, fe. 17.50, 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Mincotti ‘di Revalenta: scatole da Ue” kil. 
fr. 4.50; da i kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cioccolatte in ‘polvere per 12: tazze fr, 2,50; ‘per 
24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8, in Tavolette: per, 6 tazze fr, 1.80; ‘per 
12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr, 8 

Casa Du Barry e €, n. 2, via Tommaso Grossi, Mitano, e.in 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri, 

Rivenditori : a Udine presso le farmacie di A. Filippuesie Giacomo Goo 
suti. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L: Cinotti, L. Dismutti. 
Vittorio Ceneda L. Marchetti, Pordenoie Roviglio, Varaschini. Trevisé Za- 
netti. Y'olmezzo Giuseppe Chiussi. Sì Vilo al Yagliamento Pietro Quartaro 
Valla Santina Pietro Morocu 
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